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COMUNICATO STAMPA  

(La prima presentazione del 22 maggio 2009) 

LA FONDAZIONE HILARESCERE
HA LO SCOPO DI FAVORIRE L'ATTIVITÀ DI RICERCA MEDICA E SCIENTIFICA NEL CAMPO DELLE MALATTIE AD EZIOPATOGENESI SCONOSCIUTA.

ATTIVITA’ DI RICERCA PER LA CURA DELLA SCLEROSI MULTIPLA: 

LA CCSVI, SCOPERTA E CURA DI UNA NUOVA MALATTIA VASCOLARE CHE SI ASSOCIA ALLA SCLEROSI MULTIPLA
La Fondazione Hilarescere nasce come strumento per valorizzare, fornendo mezzi e collegamenti per una ricerca adeguata, intuizioni medico-scientifiche rivolte a capire compiutamente, e curare, malattie ancora in parte sconosciute. 

Com’è avvenuto in questo primo studio, che si è sviluppato a partire dall’intreccio interdisciplinare fra le ricerche di due studiosi emiliani.

La Fondazione HILARESCERE, di cui il Professor Fabio Roversi-Monaco è presidente, è nata su iniziativa della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna. 
Questo primo studio ha impegnato un team di ricerca italiano costituito dal gruppo vascolare guidato dal Professor Paolo Zamboni dell’Università di Ferrara e il gruppo neurologico delle neuroscienze dell’Ospedale Bellaria di Bologna guidato dal Dottor Fabrizio Salvi. 
La loro ricerca mira ad approfondire i meccanismi d’attivazione di una malattia la cui eziopatogenesi è a tutt’oggi ignota: la sclerosi multipla. Tale intervento ha permesso di avere gli strumenti per individuare i contorni scientifici precisi dell’insufficienza venosa cerebro-spinale (CCSVI), di generare una collaborazione internazionale con il Marc Jacobs Institute dell’Università di New York e ha finanziato una serie di pubblicazioni internazionali. 
La Fondazione Hilarescere ha così generato le condizioni sia per fare scienza che per far sì che il mondo scientifico nazionale ed internazionale possa confrontarsi con quanto scoperto in attesa di avere le conferme definitive a ciò che i risultati di questi primi anni di ricerca fanno ipotizzare.

La CCSVI: la ricerca in corso

Sono attualmente in corso ulteriori studi per approfondire la relazione fra CCSVI e SM, attraverso collaborazioni internazionali fra il team di ricerca italiano e l’Università di Stato di New York, Jacobs Institute of Neurology in Buffalo, e l’Università di Ginevra. Dal 2006 il gruppo italiano svolge anche sperimentazioni di trattamento della CCSVI presentate nell’aprile scorso a Londra all’Imperial College. Queste ulteriori ricerche sono volte a stabilire se nuove tecniche per la diagnosi precoce e la terapia della CCSVI possano portare vantaggio anche alla sclerosi multipla ad essa associata. 
A Bologna martedì 8 settembre, in occasione di Venous Function And Multiple Sclerosis, un cenaculum studiorum internazionale, si darà  spazio al confronto su tutti i temi della ricerca svolta dal team del Prof. Zamboni, ed alla presentazione completa dei lavori svolti.
Ai lavori interverranno, fra gli altri, tutti gli studiosi che a livello mondiale hanno prodotto dati consistenti che convalidano o si associano ai dati originariamente descritti dal gruppo italiano.

Fondazione Hilarescere
La Fondazione Hilarescere, come si legge nell’atto costitutivo, ha lo scopo di favorire l'attività di ricerca medica e scientifica nel campo delle malattie a eziopatogenesi sconosciuta o mal definita, con standard diagnostici e terapeutici scarsamente incisivi sulla qualità della vita delle persone che ne sono colpite, specialmente nel campo delle malattie croniche e degenerative del sistema nervoso e dell'apparato vascolare, con particolare riferimento alla sclerosi multipla. Dovrà inoltre favorire e sostenere la diffusione delle tecniche di prevenzione, diagnosi, cura e assistenza ai soggetti colpiti da tali malattie. 
Il valore intrinseco legato alla assistenza e al sostegno dei malati del territorio, nel caso di malattie ancora in parte sconosciute, è uno dei fattori che ha particolarmente motivato la Fondazione Casa di Risparmio in Bologna che ha riconosciuto nella realtà del suo territorio il formarsi e il procedere di un’esperienza scientifica sempre più consistente in questo ambito.

La costituzione e il sostegno alla Fondazione Hilarescere, è lo strumento che ha reso possibile la realizzazione, coi giusti mezzi economici, di quanto aveva già una sua concretezza e credibilità scientifiche, seppur ancora in fase parzialmente embrionale in quanto intuizione scientifica.

nota linguistica:

Hilarescere, dal latino, rendere ilare, felice. 
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